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NADIA TARANTINI 

• ROMA. Il governo deve 
«chiarire in Parlamento le sue 

intenzioni: i conti pubblici 
non vanno, le stime sono va
ghe, il ministro del Tesoro e 
quello del Bilancio non par
lano lo stesso linguaggio an
zi, da un po' di tempo, non 
parlano allatto. Ieri sera la 
commissione Bilancio di 
Montecitorio ha chiesto 
unanimemente al governo 
di presentarsi prima della 
pausa elettorale a chiarire 
una situazione che appare 
assai preoccupante. La rela

zione svolta ieri dal de Mo-
.naci, pur dando atto ai go
verni degli ultimi duc-tre an
ni di aver raggiunto l'obietti
vo di un abbassamento con
tinuo del (abbisogno prima
rio e quindi, in prospettiva, 

•di un suo azzeramento, get
ta l'allarme su debolezze 

istrutturali. In particolare, 
l'andamento degli oneri per 
interessi viene definito 
«esplosivo», la riduzione del 
'(abbisogno complessivo, si 
'dice, avviene «con snervante 
lentezza», >i condoni sono 
stati un vero e proprio falli
mento», la dinamica della 

• spesa viene aflrontata - an
cora nell'ultima relazione 
'trimestrale di cassa presen
tala al Parlamento - con 
'•ipotesi gestionali» prive di 
' riferimenti concreti. 

Cosi, conclude il relatore 
de, non si va avanti: ci vuole 

[una «azione decisa» e. prima 
[di tutto, un chiarimento sulle 
.Cifre del disavanzo. Il gover
no, continua a mentenere, 

. per l'anno in corso, l'obietti
vo di 133.000 miliardi di (ab
bisogno, quando tutte le sti-

,me - comprese quelle go
vernative - concordano nel
la previsione di uno sbilan
cio reale di 147.000 miliardi. 
Una differenza non da poco, 
visto che oltre tutto all'otti-
• mismo espresso dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
non corrisponde un'analoga 
presa di posizione - nota la 
relazione - del ministro del 
Tesoro. 

I condoni fallili. Le cifre 
'sono clamorose. Di 8.600 
-miliardi previsti nel 1989co
me maggiori entrate prove
nienti dai condoni, se ne so
no realizzati solo 800, appe-

•jna il 10%. L'effetto negativo 
I più grave, però, deve ancora 
•venire, a partire dai conti di 
I quest'anno, e poi negli anni 
^successivi. La leva del con-
fcdorto. infatti, serviva per far 
|emergere l'evasione, perciò 

j ne era stato calcolato, come 
i.conseguenza, un aumento 
F dell'imponibile. Ancora non 
*s i sa di quanto «non» cresce-
i ranno le entrate. 
$• I conti truccali. Il (abbi
li sogno del 1989. 132.000 mi-
ft liardi. è di poco superiore al
l'-le previsioni (130.000) solo 
'•.perché si sono artificiosa-
**mente ridotte entrate (slitta
li menti Iva per gli scioperi 
•'bancari) e uscite (contratti 

pubblici). Come ognuno 
può capire, lo maggiori en

trate (5.000 miliardi) si re
cupereranno una sola volta, 

smentre le maggiori uscite 
. (contratti9 si ripresenteran-
.no negli esercizi successivi 
con un'incidenza proporzio-

••• naie maggiore. 

- ' Il fondo del barile. È il 
•ricorso sempre maggiore 
(degli enti locali e delle Re-
-gioni ai loro «conti in ban-
.ca». Si sono chiesti ieri i de
putati della Bilancio: è un ef-

•; letto momentaneo del «ciclo 
•elettorale» (come viene defi-
'nita la spirale di spese che si 
( innesca ogni volta in prossi-
.•mita di scadenze elettorali), 
•oppure è una tendenza 
^strutturale, effetto della stret-
.ta decisa negli ultimi anni a 
'livello di trasferimenti cen-
- trali? Se cosi fosse, presto la 
--finanza pubblica tornerebbe 
;<a volgersi al governo con 
pressanti richieste. 

173 banche coinvolte, alcune dai 
nomi eccellenti: a prima vista 
è la più grossa operazione contro 
il riciclaggio di dollari sporchi 

Ma tra gli esperti c'è chi parla 
di operazione propagandistica 
Anche la Bnl di New York 
nella lista: l'istituto smentisce 

Manuel Nonega 

Depositi sotto tiro in Usa 
Si punta al narcotraffico 

Con 754 conti sotto inchiesta, 173 banche coinvolte 
- tra cui molte «eccellenti» - sembra a prima vista la 
più grossa operazione di tutti i tempi contro il rici
claggio del denaro che puzza di droga. Ma c'è chi 
la vede più come colpo propagandistico che altro. I 
400 milioni di dollari «congelati» rappresentano ap
pena due giorni di profìtti dell'industria Usa del nar
cotraffico: una «piccola tassa», dicono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 

••NEW YORK. Uno dei conti 
bloccati era intestato-a un 
bambino di 2 anni. Tutti quanti 
i 754 conti sotto inchiesta, indi
viduati dai supcrcomputer del
la task-force contro il riciclag
gio del denaro sporco di dro
ga, avrebbero in comune un 
numero di telefono odi fax, un 
nome, un indirizzo che li colle
ga ai cartelli colombiani della 
coca. Sono sparsi in 173 ban
che di 22 Slati Usa, tra cui alcu
ni dei nomi assolutamente •ec
cellenti', dalla Federai Rescrve 
di New York (città in cui la 
Banca Centrale ha normali 
sportelli), alla Chase Manhat

tan, alla Europcan American 
Bank, alla Manufacturers Ha-
novcr Trust. Me il grosso dell'e
lenco (88 su 173) sono ban
che di Miami, la mecca dei 
traffici di ogni tipo con l'Ameri
ca latina. «ABrickell Avenue, la 
strada in cui sono alfiancate 
quasi tutte le banche locali, è 
come una parata di Ispettori 
da Washington», ci dicono da 
Miami. In qualche caso - co
me sostengono dalla Banca 
Nazionale del Lavoro, la cui fi
liale di New York era stata indi
cata come depositaria di un 
conto sospetto - ci sarebbe un 

equivoco che nasce da un er
rore di ortografia e di numero 
di telefono. «Nessuno dei conti 
segnalati figura nella nostra 
contabilita». 

A prima vista è la più grossa 
operazione antiriciclaggio mai 
lanciata negli Stati Uniti. Ma 
ce chi non e affatto convinto 
che si sia finalmente deciso di 
colpire in alto, senza guardare 
in faccia nessuno. -Mi sbaglie
rò, ma il modo in cui l'opera
zione è stata presentata non 
mostra purtroppo che voglia
no fare sul serio. Fa perno sul 
considerare colpevoli, liriche 
non si prova che sono inno
centi, i titolari di un conto dal
l'estero. E innocenti, a meno 
che non si provi che sono col
pevoli, le banche che accetta
no questi conti», ci dice Jeffer
son Morley, uno dei più auto
revoli esperti americani di 
•economia della cocaina», che 
abbiamo consultato telefoni
camente a casa sua nel Mary
land. 

Non si tratta solo, come os
serva un altro esperto di lotta 

contro il riciclaggio di denaro 
criminale, Charles (ntriago, 
400 milioni di dollari che rap
presentano in fin dei conti l'e
quivalente di 2 giorni appena 
di proventi del narcotraffico 
negli Usa. La critica degli 
esperti si rivolge soprattutto al 
carattere indiscriminato dell'i
niziativa, die punta a singoli 
conti banceiri, anziché alle isti
tuzioni attraverso cui passa il 
grosso del riciclaggio. «Sareb
be assai pie serio se si decides
sero a selezionare le banche 
che in percentuale più consi
stente delle altre hanno accet
tato grossi depositi in contanti. 
E questo non lo fanno. Il difet
to della lista del ministro della 
Giustizia Usa è che è troppo di
spersiva», ci dice Morley. La 
cosa rischia di essere solo una 
•modesta tassa» f.itta pagare al 
narcotraffico, non il colpo de
cisivo che ci si attenderebbe. 

Scusi, ma c'è chi gli ha pro
spettato questa strategia alter
nativa? «SI, l'ho proposta al Di
partimento del Tesoro; non se 
ne è mai latto nulla, le resisten

ze del sistema bancario sono 
fortissime», ci risponde Morley. 
che da tempo sta studiando il 
riciclaggio. Un approdo che 
non si limiti alla ricerca delle 
frange ma punti cit cu are del 
problema sarebbe necessario 
anche perche non c'è un solo 
cartello della droga: il narco-
tralfico è articolato in una mi
riade di cartelli, con al centro 
interessi economici nordame
ricani, non solo lutine-ameri
cani, aggiunge. 

Altra cosa che non quadra è 
che per annunciarci qui' Iche ri
sultato ci abbiano messo più di 
un anno, da quando Elush ha 
nominato un supercommtssa-
rio per la lotta contro In droga, 
e da quando e stala aw iata l'o
perazione «Pelar Ctip» contro il 
riciclaggio. 

Quanto alle banche colla
borano», dicono le aut< fila. Si
nora non ci sono accuse con
tro di loro, si presu me ::he sia
no state «agenti inconapcvo-
li». Ma sono ugualmente nei 
guai. «Se fossi nei Ioni panni 
sarei piuttosto preoccu :>ato. Se 

risultasse che hanno chiuso un 
occhio, potrebbero finire sotto 
inchiesta. E un'inchiesta, co
munque vada a finire, compor
ta spese enormi, tensioni acute 
per il personale, un sacco di 
pubblicità indesiderata», dico
no i dirigenti di una società di 
consulenza canadese che fa 
corsi di formazione sulle tecni
che di individuazione dei 
clienti «sospetti». 

E anche altri esperti sono 
sceltici sugli effetti reali di que
sta operazione. «È un po' co
me se si stesse ad un casello 
dell'autostrada per scoprire 
quali Tir trasportano cocaina. 
Senza contare il fatto che se 
fossi un narcotrafficante, dopo 
l'annuncio che avrebbero se
tacciato i conti bancari, tutto 
avrei' latto tranne che riciclare 
il denaro in una banca Usa o di 
Panama. Semmai andrei nel 
Lichtenstcin o in Ungheria e in 
Bulgaria, dove le possibilità so
no illimitate», dice R.T. Naylor 
della McGill University, autore 
di un libro sul «denaro che 
scotta». 

' '. , ,,'•; Il finanziere protagonista ormai celebre della scalata alla Mgm minaccia querele per tutti 
Sui giornali americani è attaccato per alcune dichiarazioni aH'«Unità» ritenute antiebraiche 

Parretti nella bufera di Hollywood 
Parretti nella bufera. Il finanziere umbro, arrivato alla 
celebrità per la scalata alla Mgm, una delle più pre
stigiose major di Hollywood, minaccia di portare tut
ti in tribunale. Il motivo? Alcune affermazioni, ritenu
te antisemite, rilasciate in un'intervista al collabora
tore de l'Unità Sergio Di Cori. Ma dietro le polemi
che sul razzismo si nasconde lo scontro per il mer
cato europeo e mondiale di cinema e tv. 

MAURIZIO FORTUNA 

• B ROMA. Adesso Giancarlo 
Parretti ha paura. A Los Ange
les le polemiche sono arrivate 
ad un punto tale da mettere in 
torse l'acquisto della Mgm/Ua. 
Non per certi aspetti del suo 
passato non proprio limpidi, 
ma per delle affermazioni con
siderale antisemite rilasciale 
nel corso di un'intervista ad un 

Scr-collaboratore de l'Unità, 
gio Di Cori. 

L'intervista in questione risa
le al 9 marzo. Per un mese tut
to è rimasto calmo, anzi Panet
ti ha perfino trovato gli otto
cento milioni di dollari (dalla 
Time Warner) che gli serviva
no per onorare gli impegni fi
nanziari. Ma negli ultimi giorni 

la situazione è precipitata: il 
Los Angeles Times ha pubbli
cato per tre giorni di seguito ar
ticoli sulla vicenda, parlando 
dell'indignazione nell'ambien
te finanziario hollywoodiano 
per l'antisemitismo di Panetti. 
A questo punto le cose si sono 
confuse: due organizzazioni 
ebraiche, la Jdl (Jewish delen-
se Icague) e la Adi (Anti defa-
mation league), hanno preso 
posizioni differenti. La prima 
di sostegno a Giancarlo Parret
ti e la seconda, con una di
chiarazione dillusa ancora ieri, 
contro il linanzicre umbro. 
Adesso Parretti parla di quere
le e di tribunali, ma come stan
no le cose in realtà? Nell'inter
vista del 9 marzo il finanziere 
di Orvieto parlava, fra le altre 
cose, degli attacchi ricevuti da 
un settimanale economico: «Il 
Business Week ce l'ha con me 

perche non mi perdonano il 
latto che in tutto il mondo, 
avendo gli ebrei 11 controllo to
tale di tutte le operazioni me
dia, uno comi; me, che rappre
senta la cultura cattolica, pos
sa gestire in pnma persona 
un'intera operazione media». 
Afférmazioni mai smentite. In 
una intervista successiva, rila
sciata sempre a Sergio Di Cori, 
alla puntualizzazione del gior
nalista: -Mi l'Unità non ha mai 
scritto che lei era antisemita», 
Panetti risponde testualmente: 
•Lo so. Ma la mia dichiarazio
ne a protesilo delle accuse 
che mi sono state mosse su Bu
siness Week e stata male inter
pretata, ripresa da altri giornali 
che l'hanno alterala e cosi ha 
latto il giro del riondo, diven
tando una mia dichiarazione 
contro gli ebrei in generale, e 

questo e falso, perché non l'ho 
mai detto». 

Probabilmente però tutte 
queste polemiche non «no al
tro che una cortina funogena. 
Dietro la quale si nasi onde il 
vero scontro per il controllo 
dei grandi mercati d<:ll'infor-
mazione. Superati:) lei shock 
iniziale dovuto alla presenza 
deli-intruso» Parretti, eli anali
sti finanziari Usa hanno co
minciato a voler veder1,: chiaro 
nell'operazione. E hanno sco
perto che non è Mata la Pathe 
di Panetti ad acqui stari: la ma
jor del leone ruggente, ma la 
Time Warner ha acquistare sia 
la Pathe che la Mgm. U ia mos
sa strategica, perché il control
lo della Palhè consente alla 
Warner un solidissimo punto 
d'appoggio in Europa. 

Ed è proprio il vece lio con

tinente il luogo privilegiato per 
il controllo del mercato cine
matografico e televisivo Spe
cialmente dopo il crollo del 
«socialismo reale», e la conse
guente apertura di mercati an
cora vergini. Pino ad ora per la 
distribuzione sul mercato eu
ropeo esisteva una joint-ventu
re formata da Paramount, Uni
versa! e Mgr.i, la Uip. Ora la 
Mgm ha di fatto rotto l'accor
do. Paramount e Universal 
hanno chiesto aiuto alla Co
lumbia. Ma la Columbia è di 
propnetà della Sony, il colosso 
giapponese, spauracchio del
l'industria americana. Che si n-
trova, senza aver mosso un di
to, con un piede in Europa. E 
Parretti? Ora è tagliato fuori, 
troppo grandi sono gli avversa
ri. Forse per questo vuole tor
nare alla ribalta. 

Al via il rinnovo dei vertici degli istituti di credito pubblici 

, la De presenta 
prima delle elei 

Qualcosa si muove nel campo delle nomine delle 
banche pubbliche. Venerdì infatti potrebbe essere 
dato il via al grande giro di valzer delle poltrone. 
Con una manovra limitata, per il momento, al giro 
delle casse di risparmio minori. Ma nell'occhio del 
ciclone restano sempre le banche Iri, Credito Ita
liano e Banca Commerciale. E intanto prosegue la 
polemica sul Monte dei Paschi. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Arriva ad una stret
ta la questione delle nomine 
bancarie. Se le voci che circo
lano troveranno conferma, ve
nerdì prossimo potrebbe tor
nare a nunirsi il Cicr - il Comi
tato interministeriale per il cre
dilo e il risparmio - per dare il 
via al primo lotto di designa
zioni. Sono più di trenta le no
mine cosiddette -in scadenza». 
In realtà si tratta di un eulemi-
smo per indicare cariche alcu
ne delle quali scadute da quat

tro o cinque anni o. come nel 
caso della viccpresidenza del
la Cassa di risparmio di Pistoia, 
addirittura da quindici. È dun
que scattata -l'ora X- per il rin
novo delle cariche bancarie in 
regime di proroga? Forse é pre
sto per dirlo, anche se le voci 
su una imminente riunione del 
Cicr, pur continuando a rim
balzare tra conferme e smenti
te, sembrano acquistare consi
stenza. In ogni caso 6 molto 
probabile che - se il Comitato 

dovesse veramente essere 
convocato per domani - ven
gano nnnovatc soltanto delle 
cariche riguardanti gli assetti di 
alcune casse di risparmio, e 
neppure delle maggiori. Un 
modo comunque per dare il 
via all'opcrazione-nomine, per 
sciogliere poi in sequenza i no
di delle maggiori banche pub
bliche del paese, Ira le quali li-
gurano i due maggiori banchi 
meridionali (Banco di Napoli 
e Banco di Sicilia), il Monte 
dei Paschi di Siena, il San Pao
lo di Torino e la Cariplo. Senza 
dimenticare le due Bin (Credi
lo Italiano e Banca Commer
ciale) , e cioè le banche di inte
resse nazionale facenti capo 
all'Eri. 

Tutto, o quasi, il -tourbillon» 
delle nomine ruota infatti in
torno a questi due istituti di 
credito. Com'è norma in questi 
casi, le voci si intrecciano. So
prattutto per la maggiore delle 

due -sorelle», la Comit. A parte 
l'ipotesi riguardante una possi
bile riconferma dell'attuale 
presidente Bragglotti, le candi
dature circolate nelle scorse 
settimane sono Mate molte. A 
cominciare da quella di Fran
co Reviglio, l'ex presidente 
dell'Eni che i sodatisi! vedreb
bero volentieri insediato a 
piazza della Se; la. per prose
guire con quel a dell'attuale 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni, anche lui -gradito» 
al Psi, il quale però ha secca
mente smentito un suo interes
samento per la Comit. Candi
dature contro le quali si è alza
to nei giorni scorsi il luoco di 
sbarramento della Confindu-
stria, evidentemente preoccu
pata di un rimescolamento di 
carte che porterebbe luori la 
Comitda la sua.'.ferad'influen
za. Né sono mancate le voci in 
meriio ad eventuali -soluzioni 
interne», come quella che ha 

intertessalo l'amministratore 
delegato Sergio Siglicnti. 

Analoga la situazione per il 
Credito Italiano. Sembra ormai 
sempre più probabile la -pro
mozione» di Lucio Rondelli al
la carica di presidente, tuttora 
nelle mani dell'udente Natali
no Irti. Resterebbe cosi scoper
ta la poltrona di amministrato
re delegato che a quanto si di
ce sarà occupali) dall'attuale 
leader della Stct r !.» finanziaria 
dell'lri per le telecomunicazio
ni) Giuliano Gra <-. osi, di area 
de. Stando a quanto dichiarato 
sia dal ministro delle Parteci
pazioni statali Fr.scanzani che 
dal presidente dell'In Nobili, le 
nomine dovrebbero essere 
prese nel corso delle assem
blee delle Bin previste per il 26 
aprile, ma non è neanche da 
escludere che una decisione 
delinitiva venga presa domani 
nel corso del comitato di presi-

Guido Carli 

denza dell'lri. Una soluzione 
che, nonostante i proclami di 
indipendenza e autonomia 
sbandierati da Nobili, potreb
be essere interpretata come 
una decisione da parte della 
De di procedere alle nomine 
prima delle elezioni, evitando 
cosi i rischi connessi all'esito 
della consultazione. Una solu
zione, insomma, che nconlcr-
merebbe come la bagarre sulle 
nomine abbia ormai preso il 
sopravvento sui discorsi sulle 
strategie di ristrutturazione del 
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Sanità: 
gli anestesisti 
sospendono' 
gli scioperi 

Autotrasporto: 
forse 

l'accordo 

Gli anestesisti rianimatori aderenti al sindacato autonomo 
Aaroi hanno sospeso lo sciopero in atto e quelli già procla
mali per i prossimi giorni. Lo ha reso nolo il presidente del 
sindacato. Girolamo Gagliardi, dopo un inconlro col mini
stro della Sanità, Francesco De Lorenzo. Secondo un comu
nicato congiunto tra Aaroi e ministero della Sanità, la so-
s|>cnsione degli scioperi è stata decisa dopo che il ministro 
ne Lorenzo ha preso la decisione «di avviare ogni iniziativa 
necessaria per avviare in tutti gli ospedali italiani l'ecologia 
delle sale operatorie». D'intesa con i rappresentanti degli 
anestesisti, De Lorenzo ha proposto la costituzione di una 
commissione miniitenale di esperti che approfondisca -con 
la necessaria com|>ctcnza e immediatezza i problemi aperti 
e proponga soluzioni legislative da perseguire nell'ambito 
del recepimento celle apposite direttive Cee». La commis-
s.one, ha precisato il ministro, avrà la durata di ire-quattro , 
mesi. Soddisfazione per la soluzione della vertenza è stata 
espressa dal coordinatore della Confederazione dei sinda-
< ali autonomi dei medici, Aristide Paci. 

La «vertenza autotrasporto» 
è ormai giunta alle battute fi
nali: le associazioni di cate-

O0OJ gona ed il ministro dei Tra
rli»!» _ sporti Bernini hanno infatti 

definito ieri i contenuti prin
cipali di un protocollo eli in-

m m t m ^ „ ^ . ^ ^ _ tesa che verrà salvo compli
cazioni sottoscntto oggi a 

palazzo Chigi. Fra i contenuti dell'accordo che potrebbe co-
i.l scongiurare la riinaccia del nuovo (ermo nazionale del-
I autotrasporto, proclamalo per il prossimo 14 maggio, la ra-
leizzazione biennale dei 600 miliardi di lire destinati al -bo-
IÌL> liscalc con l.i conseguente individuazione degli sca
glioni in relazione al peso degli autoveicoli, la proroga per 
i in altro semestre del blocco delle autorizzazioni e gli accor-
i li bilaterali Ira Ita! a e Austria. 1600 miliardi di lire comples
sivi del credito di imposta concesso si articoleranno in due 
l ranche di 300 mil ardi ciascuna, delle quali usufruiranno in 
i liversa misura i componenti della categoria. La normativa, 
.vecondo le richies'e degli autotrasportaton. dovrcbl* essere 
ixnlcnuta in un apposito decreto legge, che il governo po-
i rebbe varare già nel Consiglio dei ministri di venerdì. Con lo 
: lusso procedimento le associazioni di categoria chiedono 
.ir.chc di estendere a tulle le società operami nel comparto il 
l>eieficio delle detrazioni per spese non documentabili. Fi
no a tarda sera Bomini e autotrasportatori hanno lavorato 
jK-r arrivare all'ultina stesura dell'intesa. 

Mentre gli Stati Uniti attacca
no le restnzioni al libero 
commercio in Giappone, la 
Comunità europei lancia 
una dura accusa contro il 
protezionismo del mercato 
americano. La commissione 

. . ^ . . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ Cee, in un rapporto pubbli
cato ieri, critica infatti tutta 

jna serie di leggi negli Stati Uniti che impediscono o dan
teggiano il libero scambio, domandandosi poi se gli ameri-
:am siano realmente fedeli al sistema multilaterale di reia
sioni commerciali La Cee identifica SO leggi specifiche negli 
Usa che ammonti no a tutta una serie di barriere tarilfarie e 
non tariffarie al commercio, quali restrizioni quantitative, 
pratiche discriminatorie negli appalti pubblici:, tasse doga
ne-ili eccessive, sussidi alle esportazioni e regole di certifica
zione esagerate. La Cee parla senza peli sulla lingua, e di-
ctiiara che •contrc.riamenle a quanto si crede, gli Stati Uniti 
non sono estranei alle barriere al commercio che criticano 
negli altri paesi». 

Netta contrazione ilei deficit 
commerciale statunitense 
che nel mese di febbraio e 
calato a 6,49 miliardi di dol
lari contro i 9,32 rivisti del 
mese di gennaio. Si tratta del 
disavanzo mensiie più basso 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ dal dicembre del 1983 quan-
— do il delicit fu di 5.7 miliardi 
di dollari. L'ottimo risultato di febbraio, superiore alle attese 
- gli analisti avevano previsto una discesa del deficit a 7.6 
miliardi di dollari -. si deve soprattutto ad un consistente ca
lo delle importazioni rispetto al precedente mese di gen
naio. 

Per il Ddl che stanzia I Ornila 
miliardi di fondi per gli enti a 
partecipazione statale si al
lungano i tempi e il varo de
finitivo non si potrà avere 
che dopo le elezioni ammi
nistrative. Anche se esiste 

m^,^mmmm^^mtmmm^^ sempre la possibilità che ve-
' neidl mattina <a commissio

ne Bilancio riesca a ritagliare un tempo succiente per l'ap
provazione di questo provvedimento, ma è una possibilità 
e ne appare al momento molto remota. Ieri infatti la commis-
s one ha concluso i lavori con la replica del miniSiro delle 
Ppss. Carlo Fracanzani, ma le posizioni dei partiti all'interno 
della commissione restano distanti e inoltre sono stati 
preannunciati una serie di ordini del giorno che rkhiederan-
no -come ha det:o lo stesso presidente della commissione, 
Mario D'Acquisto - tempi di esame approfond.ti. 

Polemica Cee 
con gli Usa 
«Siete troppo 
protezionisti» 

Netto calo 
del deficit 
commerciane 
degli Usa 

Slitta 
alla Camera 
la legge 
sui fondi Ppss 

FRANCO BRIZZO 

I principali vertici «scaduti» 
Presidente Scaduto 

Banco Napoli 
Banco Sicilia 
Monte Paschi Si sna 
San Paolo Torino 
Isveimer 
l/.C. Centrale 
Cr. Città di Castello 
Cr. Civitavecchia 
Cr. Perugia 
Cr. Pescara 
Comìt 
Credit 
Cariplo 

Cassa Risparmio Roma 

L. Coccioli 
G. Parravicini 

P. Barucci 
G.Zandano 
G DiVagno 

F. Banfi 
F. Vincenti 
V. Enrico 
vacante 
vacante 

E. Braggiotti 
N. Irti 

C. Ferrari 
C. Polli 

E. Emmanuele 

18/9/1984 
1/5/1987 
10/5/1987 
4/5/1987 
1/9/1986 
10/5/1988 
13/3/1986 
5/3/1983 

-
-
-
-

9/10/1987 
9/10/1987 
9/10/1987 

inondo bancario. 
E sempre a proposito di in

quinamenti di natura lottizza-
loria, proseguono le polemi
che intorno al Monte dei Pa
lchi di Siena, coinvolto in que
sti giorni nella torbida vicenda 
riguardante l'acquisizione del
la fianca Popolare eli Cankrattl. 
Una polemica che ha investilo 
il presidente uscente Piero Ba
ri, cci. e che ha tutto il sapore di 
ijna faida interna alla De. Da 
enipo infatti la maggioranza 
democristiana chiede la testa 

di Barucci. che tra l'altro è an
che presidente dell'Abi. 
espressione dell'ala demitiana 
del partito. Sulla vicenda è in
tervenuto ieri il Pei, con un'in
terrogazione al ministro del 
Tesoro Guido Carli. I comunisti 
chiedono che venga fatta chia
rezza su tutti I contomi dell'o
perazione, proprio per evitare 
che nella discussione sul nn-
novo della carica di presidente 
del Montepjiscln limsca per 
prevalere la lotta in corso tra le 
vane correnti democristiane. 

l'Unità 
Giovedì 
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